
L’auto resta a secco di incentivi,
per quest’anno dovrà farne a me-
no. Andranno ad altri settori, a co-
minciare dagli elettrodomestici,
ma anche il tessile potrebbe benefi-
ciarne. Ad annunciarlo è stato il mi-
nistro per lo Sviluppo Claudio
Scajola da San Sebastian (Spagna)
dove ha partecipato alla riunione
informale dei ministri europei del-
l’industria. L’orientamento è comu-
ne nell’Unione che sta cercando
una exit strategy dalla politica di so-
stegno ai consumi, o meglio la sta
modificando trasferendo risorse su
settori che, come ha detto Scajola,
«hanno bisogno di uno stimolo alla
domanda». Per quanto riguarda
l’Italia, inoltre, lo scontro della
scorsa settimana tra Fiat e governo
deve aver facilitato la scelta di cui
si parlerà oggi in Consiglio dei mini-
stri. Al governo che voleva condi-
zionare la concessione degli incen-
tivi al mantenimento dello stabili-
mento di Termini Imerese, il verti-
ce del Lingotto aveva risposto «no
grazie», faremo a meno. E così sa-

rà. Il settore automobilistico avrà
comunque un sostegno, ma limita-
to alla ricerca e all’innovazione e
non basta, ad esempio, ai costrutto-
ri esteri di auto associati nell’Unrae
che contestano la scelta definendo-
la «gravissima». Il governo - dicono
- ci ripensi. Anche i concessionari

protestano, non c’è solo la Fiat, fan-
no notare ci sono diverse migliaia di
posti di lavoro a rischio.

EFFETTI COLLATERALI

Le ricadute del mancato rinnovo de-
gli incentivi sono state simulate dal
centro studi Promoter il quale calco-
la che, nel 2010, senza sostegno il
mercato dell’auto vedrebbe le imma-
tricolazioni ridotte a 1,75 milioni,
pari al 20%. A risentirne sarebbe an-
che le casse dello Stato cui verrebbe-
ro a mancare 1,2 miliardi di gettito
legato all’Iva.

Anche la Borsa la prende piutto-
sto male, e il titolo Fiat lascia sul ter-
reno il 2,53%.

C’è però un’altra notizia e sembre-
rebbe di segno opposto: Termini
Imerese, lo stabilimento che Fiat
vuole chiudere a fine 2011 potrebbe

LaGeneralMotors (Gm)chiede 2,7
miliardi di euro a cinque paesi europei e
vara un piano di rilancio della Opel che
prevede 8.300 esuberi, ma che dovreb-
be riportare all’utile la casa automobilisti-
ca tedesca nel 2012, anche grazie a inve-
stimenti per 11miliardi di euro nel prossi-
moquinquennio.Sonoquesti ipuntiprin-
cipali del piano di ristrutturazionemesso
a punto dal nuovo numero uno della
Opel, Nick Reilly, per ridare lustro a un
marchioche il colossoUsaha rischiatodi
perderea causadella crisi. Il piano, con la
suaenfasisuunrinnovamentodellagam-

ma e le energie alternative, «posizionerà
la Opel e la Vauxhall sul cammino della
profittabilità sostenibile di lungo perio-
do», ha dettoReilly a Francoforte. «Ades-
so, abbiamouna roadmap - ha aggiunto
-, sappiamodoveandiamoestiamo lavo-
randocontutti inostripartnerperunfutu-
ro di successo». Un futuro, però, che di-
pende in modo sostanziale anche dagli
aiuti pubblici. LaGm, infatti, chiedeun to-
tale di 2,7 miliardi di euro a Germania,
GranBretagna,Spagna,PoloniaeAustria,
i paesi cioè cheospitano i propri impianti
(la fabbrica belga verrà chiusa). E oltre la
metàdi questi fondi, 1,5miliardi di euro (il
55%del totale),dovrebberoarrivaredalla
Germania, il Paese in cui si concentra pe-
rò circa il 47% degli esuberi (circa 3.900
su8.300 a livello europeo).
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p Il titolo Fiat perde il 2,53%. Per Termini si rafforza l’ipotesi del polo per la vettura elettrica

p Il prossimo incontro per lo stabilimento siciliano è il 5marzo. Epifani: «troppo tardi»
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Il ministro dello Sviluppo eco-
nomico chiude sugli incentivi:
nessun aiuto per l’auto, i soldi
andranno ad altri settori. Il tito-
lo in Borsa sbanda. Per Termini
Imerese forse un futuro nell’au-
to elettrica.
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Oggi nel Consiglio
dei ministri si parlerà
anche di industria
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Niente incentivi per l’auto
Scajola: aiuti ad altri settori

L’amministratore delegato di Fiat, SergioMarchionne, ha presentato ieri la nuova Fiat 500 inMessico
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